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IL FILM: Ci sono storie che sembrano destinate a diventare dei film— come questa: un esercito di guerrieri New Age viene finanziato dal governo americano per mettere a punto nuovi metodi di combattimento che sfruttano la forza della mente. Per quanto incredibile possa sembrare, si tratta di una storia realmente accaduta. Nel suo accurato bestseller, L’uomo che fissa le capre, il giornalista Jon Ronson descrive la storia del Primo Battaglione della Terra mettendo inconsapevolmente in moto il meccanismo che ha portato alla realizzazione di un sorprendente e divertentissimo film che racconta un capitolo apparentemente sconosciuto della storia americana militare.

Bob Wilton è un giornalista pavido e impacciato, abbandonato dalla moglie e a caccia dello scoop della vita. Inviato di guerra in Iraq nel tentativo disperato e maldestro di attirare l'attenzione della fedifraga consorte, Wilton incontra lo stralunato Lyn Cassady, soldato Jedi e monaco guerriero appartenente alla New Earth Army, un'unità sperimentale dell'esercito americano che vuole "combattere" le guerre col flower power. In grado di attraversare i muri e di fermare con lo sguardo il cuore di una capra, abili nel leggere nel pensiero del nemico e nel dissolvere le nuvole nel cielo, l'esercito hippy, fondato dallo stupefacente Bill Django, accoglie tra le sue fila il giornalista, iniziandolo al lato nobile della Forza. Tra rapimenti, vagheggiamenti e dosi massicce di LSD, Bob Wilton scriverà il suo articolo e ristabilirà l'equilibrio nella Forza.
IL REGISTA: È socio di George Clooney nella società di produzione televisiva e cinematografica Smokehouse. In precedenza era stato presidente della Section Eight Television, la società di produzione di Clooney e Steven Soderbergh. Prima di In amore niente regole, Heslov aveva collaborato con Clooney nell’apprezzato film Good Night, and Good Luck, da lui scritto e prodotto insieme a Clooney. Heslov appariva brevemente nel film nel ruolo di Don Hewitt. I Producers Guild of America hanno premiato Heslov con lo Stanley Kramer Award per aver prodotto il film, e lui e Clooney hanno ricevuto il Paul Selvin Award dal Writers Guild of America per la sceneggiatura. Lui e Clooney sono stati nominati all’Academy Award per la Migliore Sceneggiatura Originale e il film ha ricevuto sei nomination all’Oscar anche come Miglior Film e Migliore Regia. Heslov è stato regista e produttore dell’apprezzata serie Unscripted e coproduttore esecutivo della satira sulle lobby di Washington K Street, entrambe della HBO. Ha inoltre diretto il film a soggetto Par 6 e il cortometraggio Waiting for Woody. Al di là del suo impegno di produttore e regista, Heslov vanta una lunga carriera come attore. Per la TV ha interpretato CSI: Crime Scene Investigation e The X-Files. Per il cinema ha girato The Scorpion King, Enemy of the State, Dante’s Peak, The Birdcage, Congo e True Lies.
LE RECENSIONI: «(...) A Venezia abbiamo apprezzato il “Mash” della guerra in Iraq, una parodia affettuosa di “Guerre Stellari”, un serissimo film contro la cultura bellica del Pentagono, e gli orrori delle pratiche “alla Negroponte” a Baghdad, il tutto nell'esilarante commedia-verità The Men who stare at goats di Grant Heslov. Sembra fantascienza invece è realtà » (Roberto Silvestri - Il Manifesto)
«(...) Ispirato a un'incredibile storia vera e trasposto (innegabilmente) dal libro di Jon Ronson, L'uomo che fissa le capre è una commedia demenziale, nera e dissacrante verso quei monumenti intoccabili dell'autorità trattata spesso con reverenza (America's Army). La scrittura efficace di Grant Heslov, sceneggiatore di Good Night, and Good Luck e osservatore lucido dei costumi americani, si fa immagine demitizzante nel suo film d'esordio. Anche questa volta i tempi sono giusti e le intenzioni incoraggianti. Il sapore del cinema americano d'impegno è ribadito dalle pagine e dallo sguardo del regista-sceneggiatore, che tratta con acuto cinismo argomenti serissimi e assesta una tipica vicenda da film di guerra dietro il filtro di una comicità irresistibilmente illogica. Pienamente a proprio agio nelle situazioni comiche, Heslov realizza col sorriso e attraverso una storia "realmente accaduta" un quadro molto critico della politica americana, popolata, ieri come oggi, da individui perfettamente amorali. Abile nel sondare le ambiguità dell'esercito e i retroterra inquieti della scena militare, L'uomo che fissa le capre dà corpo a soldati (super)eroi e a una società divisa tra paura e patriottismo, guerre coloniali e senso civile, responsabilità e vendette. Come l'ufficiale "illuminato" di Jeff Bridges, che è stato in Vietnam da ragazzo e che non vuole assistere a un nuovo massacro, che ha lottato in quella guerra con le pallottole e che adesso vuole combattere con fiori, parole e gocce di LSD sciolte nel rancio. L'uomo che fissa le capre disinnesca la serietà della guerra e dei suoi "corpi speciali" attraverso dialoghi sagaci e l'intensità burlesca dei suoi attori, tutti perfettamente in parte. Un film che produce il piacere assoluto della visione, pieno zeppo di trovate eccellenti: parodie, new age, giochi linguistici, citazioni, filosofia "star wars", che dimostrano una volta ancora che il cinema può essere più esplosivo della polvere da sparo.» (Marzia Gandolfi – MyMovies.it)
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